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MINISTERO DELLA SALUTE 30 dicembre 2002, recante mi~ure transitorie di salva-

guardia per quanto .riguarda le importazioni di prodotti
DECRETO 'IO marzo 2004, di origine animale per il consumo personale;

~is_ur~ di salv~~ardia nei confronti dei prodotti di origine C~nsider~to c~e la ,decisione 2002/995/~E sospen,de,
animale importati da Paesi terzi per il consumo personale. ~ra I altr~, l,apP~lcazlone .de~le ~e~oghe .nguard~n~l l,e

ImportazIOni del prodotti dI OrigIne ammale dISCIplI-

nati dalle direttive 72/462/CEE, 91/494/CEE, 92/45/

IL MINISTRO DELLA SALUTE CEE rionché dalla decisione 93/13/CEE, per ciò che

DI CONCERTO CON concerne le carni, il latte e i prodotti da essi derivati,

IL MINISTRO DELL'ECONOM'IA .qua~do i. p~odo.tti i!l quest~~ne s~an~ introdo~ti al

E DELLE FINANZE seguito d~l ,":lagglaton o spedIti apnvatl per SCOpI non

commercIali;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 80 di Considerato, pertanto, necessario rafforzare le
attuazione delle direttive 97/78/CE e 97/79/CE' in modalità di controllo nei confronti dei prodotti di ori-

màteria di organizzazione dei controlli veterinari' sui gine animale contenuti nei bagagli personali dei passeg-

prodotti provenienti da Paesi terzi che sostituisce in geri e destinati al consumo personale, nonché quelli

relazione ai soli prodotti di origine ~nimale, le moda'lità oggetto di picc?l~ spedizioni inviate a privati per scopi

di controllo veterinario in precedenza disciplinate dal n.on, commercl~h? adeguandole al .c~ntenuto della

decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, di attuazione riChiamata decIsIone della CommIssIone Europea

delle direttive 90/675/CEE e 9I/496/CEE' 2002/995/CE;,

Visto il decreto del direttore generale dei servizi vete- Decreta:

rinari 29 luglio 1993, recante modalità dei controlli da
effettuare ai posti di ispezione frontalieri all'atto dell'in- Art. l,

tr~uzione dei prodotti provenienti da Paesi terzi, pub- '.. ""
~hcato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- l. E. vIetato mtro~urre. nel, te~ntono nazIonale, m

hana -serie generale -n. 182 del 5 agosto 1993, di ade- prç'femen~a,d~ PaeSi t~rz~ ed.l!ldlpe~dente~ent~ d~"a

~mento alla decisione della Commissione euroRea loro quantlt~, l prodotti di ongme anImale dI CUI all al-

93/13/CEE, del 22 dicembre 1992; legato I, seZIone A, al presente decreto:

Considerato che l'art. 16, comma l, lettere a) e b), del a) c°.ntenuti ~ei bagag~i per~on~ dei passeggeri,

decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, e l'art. 5 del anche se SI tratta dI prodotti destinati al consumo per-

decreto dirigenziale 29 luglio 1993, escludono dai con- sonale;

t~olli veteri!lari.' c°!lf~rm~mente ~lle rispet~iv~ no~a- b) oggetto di spedizioni anche di modica quantità,
tlv~ comurntane ,dI ~tfenme~to, l pro~ott~ dI ongtn~ destinate a privati per scopi non commerciali.

antmale contenutI nel bagagli personali del passeggeri

e destinati al loro consumo personale, nonché quelli 2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al

oggetto di piccole spedizioni inviate a privati per scopi comma l, qualunque passeggero che, provenendo da

non commerciali, quando di peso inferiore ad un chilo- Paesi terzi, detiene i prodotti di cui al comma l, deve,

grammo; prima dell'ingresso nel territorio nazionale, dichiararli

V . t .1 d t d I M .. t d II ., d .e consegnarli all'ufficio doganale che ne dispone la
lS. o l .e.cre o e lrn~ ro e a sanlta l ~oncerto distruzione.

con Il MInistro dell'ambIente del 22 maggIo 2001,

recante misure relative alla gestione e alla distruzione 3. Sono esclusi dal divieto di cui al comma l:

dei rifiuti alimentari prodotti a bordo di mezzi di tra- " , sporto che effettuano tragitti internazionali, pubblicato ,. a) .tllatt~ m.polve~e per.ll.nfanzla, .gh .ahme!ltl per

nella Gazzetta Ufficiale -serie generale -della Repub- I mfa.~la e gh ah~entl s~lah p:er .ragIoni medl~he, a

blica italiana, n. 202 del 31 agosto 2001' C?ndlzl°.ne che tali prodotti !l°n nchledan? la refngera-
, zlone prima del consumo, SIano contenuti nella confe-

Considerato che gli organismi scientifici internazio- zio ne originale destinata alla vendita diretta al consu-

nali e comunitari hanno più volte evidenziato il rischio matore finale e che la confezione medesima non sia

sanitario di introduzione di malattie infettive e ditTusive aperta. In relazione ai soli alimenti speciali per ragioni

degli animali correlato alle sopra citate modalità di mediche, il detentore deve, in caso di controllo, dichia-

importazione dei prodotti di origine animale nel terri- rare solo tale finalità senza ulteriori specificazioni;

torio comunitario, sollecitando contestualmente il raf- , ,
forzamento dei relativi controlli' h) l prodotti di CUI ali allegato I, sezione A, al pre-

, sente decreto, provenienti dai Paesi elencati nell'alle-

Vista la decisione della Commi~sione europea 2002/ gato I, sezione H, quando la natura e quantità dei pro-

995/CE del 9 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta dotti importati consente di ritenere plausibile il con-

Ufficiale delle Comunità europee serie L 353 del sumo da parte di un solo individuo;
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c) i prodotti di cui all'allegato I, sezione A, al pre- saranno consegnati anche agli uffici doganali. La sud-
sente decreto, quando il detentore ne dichiara preventi- detta campagna informativa non comporta oneri né
vamente la presenza e ciascuno di essi è accompagnato spese a carico del bilancio dello Stato.
dalla relativa certificazione veterinaria rilasciata dai 2 L " I. t o h to .o .. ffi .. d do .e compagrne nazlona I e s rarnere c e ges 1-
servIzI veterInarI u Iclall el Paese terzo I prove- ..o o .
nienza. In tale caso, l'ufficio doganale deve richiedere scono, an~he mdlrettam~nte, mezzI per Il traspo!~o del
l'intervento del veterinario ufficiale del posto d'ispezio- passeg,!>en, de,:,on<? fornIre,. alla oparotenza, a ~Ut~1 I pas-

.., .o ..o " seggen provernentI da PaesI terzI le mformazlorn conte-
ne frontallero plU vlcmo per I relatIvI controllt veten- t Il'AII t 111 l t d t t OI '

do. d .o. l l ti o, ti nu e ne ega o a presen e ecre o u I Izzan o

nan, nguar antI, pnnclpa mente, a con ormlta or- l d " ..
t l.'" qua unque mezzo I comurncazlone approprIa o, qua e

male e sostanziale della certIficazlone di accompagna- .ti tO o .lo dO l I o .d
mento dei prodotti alle prescrizioni comunitarie; in ma d~1 e~ ~n.., messaggi voca I, ISp ay ummosl o

d..~ I d . 110 . 1 .. ffi au 10VISIVIcaso I esito lavorevo e el contro I, I vetennano u 1- .
ciale appone, su qualunque spazio libero del certificato, Art. 3.
la data di esecuzione del controllo, il timbro dell'ufficio
e la pr?pri~ firma, conservando copia del certificato l. Ai fini dell'applicazione del presente decreto, gli
senza rIlasciare l'allegato Bo uffici doganali, nell'ambito delle proprie risorse umane

e strumentali, procedono a controlli a sondaggio sulle~. I, prodottI dI o~lgme ammale dIversI da quellt dI spedizioni e sui bagagli anche a mano dei passeggeri in
C~I a~l allegato o I, se~lone A, al prese~te decret.o! prov~- arrivo da Paesi terzi.
mentI da PaesI terzi, possono essere mtrodottI m Italia
con le modalità richiamate alle lettere a) e b) del 2. Con provvedimento del direttore generale della
comma l, senza necessità di dichiararne il possesso sanità veterinaria e degli alimenti del Ministero della
all'ufficio doganale solo se di peso non superiore al chi- salute, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
logrammo, per ogni singolo passeggero. Repubblica italiana, gli allegati al presente decreto, o. potranno essere modificati o sostituiti per adeguarli ad

5. I prodottI che non nspettano le prescr1Zlom di CUI eventuali successive disposizioni adottate in sede comu-
al presente decreto devono essere distrutti, su disposi- nitariao
zione dell'Ufficio doganale, secondo le modalità previ-
ste dal decreto del Ministro della sanità di concerto
con il Ministro dell'ambiente del 22 maggio 2001, citato Art. 40
in preambolo, con spese a carico del detentore o di altro. o .o o o o
soggetto responsabile della merce anche nell'ipotesi di l. Il presente decreto SOS.tItUlSce le prescr1ZI°!ll di c.u~
cui al comma 4, qualora i prodotti siano superiori ad all'~r.t. 5 .del dec~eto del ~trett~re generale del serVIZI
un chilogrammo. vetennan 29 luglio 1993, CItato m preambolo.

6. Il gestore delle strutture nelle quali ha sede l'uf- .Il presente d~cre~o entra in vigore il giorn? succes-
ficio doganale che effettua il controllo deve assicu- SIVO alla. pu.bb~caztone nella Gazzetta Ufficlale della
rare lo stoccaggio e l'idonea conservazione dei pro- Repubblica Italiana.
dotti che devono essere distrutti e di quelli che 004
devono essere sottoposti al controllo del veterinario Roma, lO marzo 2
ufficiale del posto d'ispezione frontaliero ai sensi del
comma l, lettera c). Il Ministro della salute

SIRCHIA

Art. 2. Il Ministro dell'economia

e delle finanze
l. Per i fini di cui al presente decreto, nelle principali TREMONTI

strutture nazionali di arrivo dei mezzi di trasporto pas-
seggeri provenienti da Paesi terzi, il Ministero della Registrato alla Corte dei co~ti /'8 .apr~l~ 200.4. ..

l t d Il l' .d' a camp a gn a Ufficio di controllo preventIvo SUI MmlSterl del servIzI alla persona e
~a u e p~ovve e. a .a dre~ I~azl.one .I und ' t dei beni culturali, registro n. l, foglio n. 339
mformatIva samtana el vlaggtaton, me lan e conse-
gna ai gestori di dette strutture di manifesti contenenti
le informazioni di cui all'allegato Il al presente decreto. ALLEGATO I

I manifesti devono essere esposti in modo perma- Sezione A: Le carni, i prodotti a base di carne, il latte, i prodotti a
nente e in luoghi di facile visibilità per i viaggiatori a base di latte, ottenuti da qualsiasi specie animaleo
cura dei gestori delle richiamate strutture; essi provve-

Se . B ' G I d . a Isole Faeroer Islanda Andorra San

..o . ld .Zlone.roenanl, '"dono ad evltarne Il danneggIamento o I etenora- Marino Liechtenstein, Svizzera, Estonia, Lituania, Lettonia, Polo-
mento, provvedendo comunque, in tali casi, alla tempe- nia, R~pubblica Ceca, Siovacchia, Ungheria, Slovenia, Romania,
stiva sostituzione. Per i fini considerati, detti manifesti Bulgaria. Malta, Ciproo
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(1 Esclusi i viaggIatori in arrivo con piccoli quantitativi d":lnat, al consumo personale provenienti da Andor,a, Bulgaria. Cipro. Estonia, is~ in

Faereer, Groenlaooia, Islanda, Letto",a, uectttenstein. Litua",a, Malta, Norvegia, Polonia, Repubblica coca, Romania, San Marino, Sbva~,
Siovenia, SvIzzera e Un9heria.

(Inform.zioni contenute nd sito: hrtp:ffcuropLcu.intfcommfrood(fs(ah_pc.dfah_pcad_importpostèn_on.hlmn
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ALLEGATO 111

Gli O~T3tOri im"m.zion.li P"~ il trJSpono di PJSsc-:-.::,,:i Jovono utIlizza", I me::;:1 1.";StO",1 di (omUm('"lone per i viag-
giatori (opuscoli. m=ggi voc.Ji o tosnJ.Ii. canononi) ?o, :rJSmctt"ro il sc:.:uento m"..SJg::io:

TENIAIvl0 LE MALATTIE

ANIMALI INFETTIVE FUORI

DALL'UNIONE EUROPEA!

I PRODOTTI DI ORIGINE ANThL\LEPOSSONO v"EICOLARE

AGENTI p A TOGENI RESPONSABILI DI i\-lALATTIE INFETTIVE NEGLI
ANThIALI

In consiDerazione del rischio che i viaggiatori importino malattie nell'Unione europea, V" "'-
è vietata l' introduzione di carni, prodotti a base di carne, l~tte e prodotti lattiero- !
caseari, a meno che non rientrino in una delle seguenti ecce2;ioni. , ' j..:'

': ';f;'~:'t'

a È consen4ta l'introduzione di latte in polvere per lattanti, prep~Qni alimentari ~r, ..:~.' :; r, '
ba:mbini e alimenti spec~i necessari p~r motivi ~djci, pur~: , ., :. ' ,;~) fi

::~::f~;'ij:,~,~ ": t; cc :0':;;:;;"

a È-consentita ~'introduzione di altre scorte personali di carni, prodotti i'~Odi"~, !j " ':j}i;;:"(j
.' ,;i;:;, latte o prodotti lattiero-caseari nei punti di ingreSso designati nella COmunità soltanto ..;,: :-,11.;'.;1

,:.-";;',:':f;'.j}'t~,:, se: ,01,:, ";:C','::;!i,

,.' ";, " ; v .siete in possesso della documentazione necessaria rilasciata dal serVizio

veterinario ufficiale del paese di provenienza e

.dichiarate tali prodotti al vostro arrivo alla frontiera comunitaria e presentate la
relativa documentazione ai fini dei controlli veterinari.

Tutti gli altri tipi di carni, prodotti a base di carne, latte e prodotti lattiero-caseari "
devono essere presentati all'arrivo alla frontiera dell'Unione europea, dove verranno
ufficialm~te distrutti.

Gli alimenti che non contengono carne o derivati del latte possono essere introdotti
senza obbligo di dichiararli ai fini dei controlli veterinari nei limiti di l kg.

Grazie per la vostra cooperazione e comprensione.

04A04731

-25-


